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su

con Maddalena Pulieri, resp. formazione Ist. Sant’Angelo 
di Loverciano, e Sara Grignola collaboratrice scientifica 

divisione dell’Azione sociale e delle famiglie.  
L’agricoltura sociale biologica privilegia l’inclusione sociale 

attraverso la proposta di prodotti sani, 
acquisizione di nuove competenze professionali, 

aspetti socio-terapeutici e possibilità di nuova occupazione. 
Caritas Ticino da anni se ne occupa a Pollegio 

nel suo Programma Occupazionale, 
con il Cantone come partner. 

AGRICOLTURA SOCIALE: BUONA E SOLIDALEun mondo ideale, ogni processo 
produttivo porta con sé dei be-
nefici oltre che costi; mentre nella 
realtà a cui siamo abituati, la mag-
gior parte dei benefici sono legati 
al prodotto finale, e quasi unica-
mente in ambito economico. Esi-
ste però  un’idea che incarna in sé 
la visione di questo mondo ideale: 
l’agricoltura sociale. Una tipologia 
di produzione agricola che favori-
sce il sostegno sociale, il reinse-
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nese, ma anche imprenditori e di-
stributori. Caritas Ticino, in quanto 
azienda che da anni promuove, 
applica e supporta l’agricoltura 
sociale, ha partecipato offrendo 
un punto di vista pratico e concre-
to. I partecipanti ai Programmi Oc-
cupazionali gestiti da Caritas Tici-
no, infatti, hanno la possibilità di 
apprendere e partecipare al mon-
do agricolo, partendo dalla semi-
na fino alla consegna, acquisendo 
nozioni che oltre ad arricchire a 
livello personale, offrono la possi-
bilità di nuovi sbocchi e riqualifiche 
professionali. L’agricoltura sociale 
in Ticino dà attualmente lavoro a 
350 persone, suddivise in una de-

cina di aziende agricole. Rimane 
però un mercato di nicchia, dove 
spesso le scelte lavorative vengono 
effettuate all’interno delle singole 
aziende, con poca comunicazione 
verso l’esterno; e tra queste scelte 
vi è anche quella di rendere più o 
meno sociale il proprio processo 
produttivo. Una maggiore apertura 
favorirebbe lo scambio di risorse, 
sia materiali che umane, permet-
tendo a più persone di parteciparvi 
e ridurre il numero di coloro che per 
un motivo o per l’altro sono rimasti 
tagliati fuori dal mondo del lavoro. 
Ma le persone disoccupate e in 
assistenza non sono le uniche a 
poter beneficiare di questo ap-
proccio: anche giovani oppure 
persone affette da qualche forma 
di disabilità possono offrire il loro 
contributo, diventando in questo 
modo parte integrante di un pro-
cesso che valorizza e sostiene l’e-
conomia locale, in questo modo 
istruendoli e facendoli sentire utili 
e d’aiuto. Le stesse aziende otter-
rebbero benefici, quali la possibili-

tà di poter accedere ad un bacino 
di lavoratori più ampio e flessibile 
grazie alla bassa specializzazione 
richiesta dal lavoro; potrebbero 
venir introdotte delle sovvenzioni 
statali per le aziende socialmente 
attive, fornendo in questo modo 
anche un certo riscontro econo-
mico; ed infine, non da ultimo, 
godrebbero di un intenso ritorno 
d’immagine che favorirebbe le 
vendite migliorandone la reputa-
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rimento professionale, il mercato 
alimentare a chilometro zero e la 
promozione dei prodotti locali, e 
che inoltre si offre di salvaguardare 
la natura e la qualità della nostra 
alimentazione. Un tipo di produ-
zione che porta vantaggi sociali 
ed umanitari, oltre che economici. 
Un’agricoltura che fa del bene, in 
ogni sua fase.
Riguardo a questo concetto idea-
le (ma concreto), si è svolto il 29 
maggio 2017 il workshop Agri-
coltura sociale: buono tre volte, a 
Mezzana, a cui hanno participato 
esponenti della realtà agricola tici-
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zione. In un mondo ideale, l’agri-
coltura sociale dovrebbe essere 
diffusa e applicata il più possibile. 
Purtroppo questo mondo ideale al 
momento non esiste, ma è grazie 
a piccoli passi come questi, dove 
si ricerca il beneficio di tutti e non 
unicamente quello economico, che 
ideale e reale possono arrivare ad 
incontrarsi. ■
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